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Il presente volume intende indagare il nesso tra il plurilinguismo e la 
comunicazione verbale, al fine di delineare, attraverso una rassegna dei principali 
studi sull’argomento, i diversi aspetti del contatto tra le lingue e della competenza 
plurilingue a livello sociale, individuale ed educativo. Dopo una breve 
presentazione dei dati relativi alla diffusione del plurilinguismo nel mondo, si 
vogliono recuperare le ragioni che riconoscono nel plurilinguismo un valore e una 
risorsa per la società e per la persona, per confutare quella ‘ideologia 
monolingue’, ancora oggi presente, che concepisce il plurilinguismo come un 
fatto eccezionale o addirittura problematico. Dopo una presentazione delle 
diverse tipologie possibili di plurilinguismo, si focalizza l’attenzione sul 
plurilinguismo individuale, per giungere a definire il concetto di competenza 
plurilingue secondo gli attuali approcci di studio. Vengono poi esaminate le 
modalità attraverso cui il plurilinguismo influisce sulla persona, in relazione a 
diversi aspetti che interessano differenti ambiti di ricerca: gli aspetti 
psicolinguistici e cognitivi, relativi al rapporto tra plurilinguismo, cognizione e 
personalità del soggetto, quelli neurolinguistici, connessi al problema 
dell’organizzazione dei sistemi linguistici a livello cerebrale, e infine quelli 
sociolinguistici, legati al nesso tra l’uso delle lingue e l’identità sociale e culturale 
della persona. Nell’intersezione tra plurilinguismo individuale e plurilinguismo 
sociale si colloca la relazione tra plurilinguismo e comunicazione verbale; 
l’attenzione si rivolge quindi alle diverse possibili manifestazioni discorsive del 
plurilinguismo, rintracciabili sia nella variabilità della scelta linguistica da parte 
del parlante, sia in quei fenomeni formali del discorso che costituiscono il 
risultato dell’influenza di una lingua sull’altra (interferenze, prestiti, code-
switching, ecc.). Vengono poi esaminati i diversi modi in cui si sviluppa la 
competenza comunicativa plurilingue nel soggetto, nel quadro di un approccio 
interazionista all’acquisizione linguistica, considerando la situazione 
dell’acquisizione simultanea di due lingue in età infantile e la situazione in cui a 
una L1 si affiancano successivamente altre lingue, in contesto naturale o in 
contesto di apprendimento guidato. Una particolare attenzione viene dedicata al 
ruolo che la L1 può occupare nell’acquisizione di una L2, per evidenziare il 
contributo che la prospettiva del plurilinguismo può apportare alla prospettiva 
dell’acquisizione e alla comunicazione in contesti formativi. Per sostenere la 
formazione di una competenza plurilingue e favorirne la diffusione, occorre 
naturalmente anche educare al plurilinguismo e ciò richiede l’impegno costante 
delle istituzioni politiche ed educative nella promozione 
dell’insegnamento/apprendimento delle lingue. Prendendo in esame il contesto 
europeo, si illustrano gli obiettivi perseguiti dalla politica linguistica ed educativa 
dell’Europa nelle azioni concrete a favore del plurilinguismo. Tra i diversi 
approcci metodologici della glottodidattica attuale viene dedicata infine una più 
ampia trattazione a una forma di insegnamento che si ritiene possa contribuire in 
modo efficace a un’educazione al plurilinguismo: il cosiddetto ‘uso veicolare 
delle lingue’, diffuso oggi con l’acronimo CLIL (Content and Language 
Integrated Learning), che consiste nell’uso di una L2 (o L3, L4, …) come 
strumento per l’insegnamento di discipline non linguistiche. 
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